
Prima di addentrarci nell'analisi dettagliata, è importante sottolineare come dietro il miracolo

tecnologico cinese nel campo dell'intelligenza artificiale si nasconda una vasta manodopera di

lavoratori dell'annotazione dati, spesso invisibile agli occhi del pubblico. Il caso di DeepSeek,

startup che afferma di aver creato un'alternativa a ChatGPT a costi drasticamente ridotti,

evidenzia come il successo dell'IA cinese poggi su un sistema di lavoro di annotazione dati

sovvenzionato dal governo, con centri dedicati nelle città minori e condizioni lavorative che

sollevano interrogativi significativi. Questa ricerca esplora chi sono questi lavoratori, come

operano e quale ruolo gioca il governo cinese in questo fenomeno in rapida espansione.

Il mercato dell'annotazione dati in Cina sta vivendo una crescita straordinaria. Secondo i dati

disponibili, nel 2020 il settore aveva raggiunto un valore di 3,1 miliardi di yuan (circa 425 milioni

di dollari), con previsioni di espansione fino a 10,5 miliardi di yuan entro il 2025 . Altre fonti

indicano che il mercato della raccolta e annotazione dati in Cina ha generato entrate per 237,1

milioni di dollari nel 2023, con proiezioni che indicano un potenziale raggiungimento di 1,5

miliardi di dollari entro il 2030, a un tasso di crescita annuo composto del 30,2% .

Guardando più specificamente al mercato dell'annotazione dati, le stime indicano un valore di

80,9 milioni di dollari nel 2023, con una previsione di crescita fino a 421,7 milioni di dollari entro il

2030, a un tasso di crescita annuo composto del 26,6% . Il segmento più ampio è

rappresentato dall'annotazione di immagini e video, che ha costituito il 35,85% del mercato nel

2023 .

La rapida espansione del settore ha creato una domanda di manodopera che supera l'offerta

attuale. Secondo le previsioni, il settore dell'annotazione dati in Cina affronta un divario di talenti

di quasi 30 milioni di posizioni . Questa carenza è particolarmente significativa considerando

l'ampiezza delle operazioni necessarie per addestrare i modelli di intelligenza artificiale moderni.
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A differenza delle aziende tecnologiche occidentali, che tipicamente esternalizzano il lavoro di

annotazione dati a paesi dell'emisfero meridionale, le aziende cinesi di IA sfruttano

principalmente regioni urbane interne a basso reddito . Le grandi aziende tecnologiche delle

città ricche come Shanghai, Shenzhen e Hangzhou (dove ha sede DeepSeek) reclutano

sistematicamente lavoratori dalle aree urbane popolose con bassa crescita economica, note

come città di "terzo livello" .

Un esempio concreto è rappresentato da He Jie, una donna di 35 anni di Qingjian, una delle

contee più povere della Cina, che lavora come annotatore di IA esaminando attentamente

segnali stradali e indicazioni su immagini di strade per aggiornare le piattaforme di

navigazione . Il suo caso illustra come questo tipo di lavoro offra opportunità di occupazione in

aree economicamente svantaggiate, permettendo anche alle donne di bilanciare il lavoro con le

responsabilità familiari.

La forza lavoro è spesso composta da giovani, compresi neolaureati come John Li, un laureato in

legge di 24 anni proveniente dal Guizhou, che gestisce un team di circa 100 "taggers" il cui

lavoro consiste principalmente nel disegnare riquadri su immagini e fotogrammi video catturati

dalle telecamere installate su auto a guida autonoma .

Il sistema di annotazione dati in Cina segue un modello chiamato "Qiandian Houchang" –

letteralmente "negozio davanti, fabbrica dietro" . In questo modello, team di annotatori di

dati vengono assemblati per completare incarichi stabiliti dai giganti tecnologici cinesi come

Alibaba, Baidu e altri. Le aziende specializzate nell'annotazione fungono da intermediari,

collegando le imprese di IA con pool di annotatori e gestendo la formazione dei lavoratori .

Queste operazioni ricevono spesso il sostegno del governo locale, e alcune emergono da

programmi di riduzione della povertà. Tuttavia, la concorrenza tra queste basi di annotazione ha

innescato una spirale salariale verso il basso .

Le condizioni di lavoro nel settore dell'annotazione dati sono caratterizzate da salari bassi e

precarietà. La ricerca condotta da Julie Chen, basata su tre anni di lavoro sul campo e decine di

interviste, descrive un framework delle "Quattro S": Swindle (raggiro), Swiping (appropriazione),

Scold (rimprovero) e Study (studio) .

I lavoratori vengono raggirati attraverso truffe che li attirano a pagare per partecipare a progetti

di annotazione dati. I loro guadagni vengono poi sottratti attraverso diffusi furti salariali, poiché i

clienti possono arbitrariamente rifiutare i pagamenti. I lavoratori vengono frequentemente

rimproverati per essere troppo lenti o per non soddisfare i requisiti di qualità. Durante questo

processo, devono continuamente studiare - applicando le loro competenze e conoscenze per

Distribuzione geografica e caratteristiche demografiche
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gestire le costanti esigenze di apprendimento attraverso diversi progetti di addestramento

dell'IA .

In alcuni casi, i lavoratori sono sottoposti a sistemi di monitoraggio avanzati. Un esempio

inquietante è il programma di controllo delle emozioni dei dipendenti pubblici implementato dal

governo cinese, attraverso l'utilizzo di macchinari che leggono i dati cerebrali . Sebbene

questo esempio specifico riguardi i dipendenti pubblici e non direttamente i data workers, illustra

l'approccio al monitoraggio dei lavoratori che potrebbe estendersi anche ad altri settori.

Negli ultimi anni, il settore dell'annotazione dati in Cina ha subito una notevole trasformazione,

passando da un mercato sostenuto dalle amministrazioni locali all'oggetto di una strategia

nazionale globale per la crescita dell'industria . L'intervento strategico del governo centrale,

dettagliato nei documenti politici emessi dalla National Data Administration e dalla National

Development and Reform Commission, ha rimodellato radicalmente il panorama dell'etichettatura

dei dati .

A gennaio 2025, la Cina ha svelato linee guida mirate a nutrire la sua industria di etichettatura

dei dati, con l'obiettivo di stimolare lo sviluppo dell'intelligenza artificiale . Entro il 2027,

l'industria dell'etichettatura dei dati in Cina dovrebbe aver fatto progressi nell'innovazione

scientifica e tecnologica, insieme a un aumento sostanziale della scala industriale, con un tasso

di crescita medio annuo che supera il 20% .

Il governo cinese supporta lo sviluppo dell'etichettatura dei dati con politiche fiscali, finanziarie e

fiscali favorevoli. Sta anche creando o rivedendo standard nazionali per professioni relative

all'addestramento dell'IA e all'etichettatura dei dati .

L'obiettivo strategico si estende oltre la mera crescita, mirando a stabilire un ecosistema

industriale completo con hub di annotazione dedicati. Per realizzare questa visione, il governo ha

implementato un approccio sfaccettato: investimenti, incentivi fiscali alle imprese e appalti

strategici . Di conseguenza, l'annotazione umana non si sta solo espandendo, ma sembra

destinata a diventare un pilastro duraturo dell'economia cinese, guidata dalla creazione di centri

e distretti dedicati. Le regioni sono incoraggiate a investire in prodotti di dati, con iniziative

degne di nota come la Base nazionale di annotazione dei dati prevista per l'isola di Hainan .
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DeepSeek, una startup cinese di IA, ha fatto scalpore a gennaio 2025 annunciando un chatbot

open source che eguaglia le capacità di ChatGPT, sviluppato per soli 5,6 milioni di dollari -

appena l'1% dei 500 milioni di dollari attribuiti ai costi di addestramento del rivale americano

OpenAI .

L'azienda presenta la sua svolta come un trionfo dell'ottimizzazione, raggiungendo prestazioni di

alto livello con processori più semplici ed economici invece di fare affidamento sulle ultime GPU

di fascia alta. L'azienda sostiene che i suoi algoritmi proprietari accorciano la curva di

apprendimento per i suoi sistemi di IA, riducendo drasticamente il tempo e le risorse necessarie

per l'addestramento .

Inoltre, DeepSeek afferma di utilizzare metodi raffinati di curazione dei dati che necessitano solo

di una guida minima da parte di un piccolo team di annotatori esperti, sostenendo addirittura che

il CEO stesso occasionalmente partecipa all'etichettatura dei dati .

Nonostante queste affermazioni, la posizione di DeepSeek sull'etichettatura dei dati oscilla tra la

segretezza e l'incoerenza. L'azienda di IA insiste nel definire i suoi modelli come frugali, non solo

per la potenza di calcolo ma anche per la loro presunta minima dipendenza dal lavoro umano sui

dati .

Tuttavia, a porte chiuse, i dirigenti di DeepSeek ammettono francamente la verità: nonostante le

affermazioni pubbliche di tecniche avanzate di apprendimento per rinforzo, la loro IA si basa

pesantemente sull'annotazione dei dati, con l'apprendimento supervisionato - che coinvolge

numerosi etichettatori umani - alla base delle prestazioni dei loro modelli . Ogni attività di

ragionamento sofisticata, nel suo nucleo, dipende ancora dall'apprendimento guidato dall'uomo.

Un rapporto tecnico pubblicato da DeepSeek nel gennaio 2025 rivela come anche il loro modello

più recente si basi pesantemente sui dati filtrati e arricchiti dal lavoro umano in domini come la

scrittura, la risposta a domande concrete e l'auto-cognizione .

L'analisi dei documenti disponibili ha identificato solo 31-32 individui che sono esplicitamente

accreditati come "annotatori di dati" nelle pubblicazioni scientifiche di DeepSeek . Sono

presentati come un'élite di ricercatori esperti, il loro status sottolineato dalla loro co-autorialità

delle pubblicazioni. Questo suggerisce che potrebbero essere coordinatori di team piuttosto che

lavoratori di back-office per l'elaborazione dei dati. I documenti ArXiv indicano che i loro

contributi sono limitati a segmenti specifici del database sperimentale piuttosto che all'intero

sistema chatbot .

Sulla base di casi ben documentati altrove, esiste la possibilità che questi individui coordinino

estesi team di annotazione nelle città di livello inferiore, gestendo una forza lavoro molto più

ampia di quanto suggerisca la narrazione di DeepSeek .
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È importante notare che la dipendenza dal lavoro umano non è esclusiva delle aziende cinesi.

Due mesi dopo il lancio di ChatGPT nel novembre 2022, un'inchiesta della rivista Time ha rivelato

che il modello si basava su centinaia di annotatori di dati in Africa, pagati meno di 2 dollari

all'ora . DeepSeek è solo l'ultimo esempio dello stesso vecchio copione: esaltare la tecnologia,

nascondere i lavoratori.

I lavoratori dei dati in tutto il mondo si stanno mobilitando per difendere i loro diritti in mezzo a

condizioni di lavoro difficili. Moderatori di contenuti e addestratori di IA in Kenya, Irlanda e Stati

Uniti hanno denunciato pratiche imposte dai loro datori di lavoro sotto la pressione di giganti

tecnologici come Google, OpenAI, Meta e Amazon, portando a cause legali e reputazioni

aziendali danneggiate .

L'iniziativa Fairwork ha stabilito standard fondamentali per il lavoro etico sui dati (denominato

"cloudwork") attraverso cinque principi chiave: Retribuzione equa, Condizioni eque, Contratti

equi, Gestione equa e Rappresentanza equa. Utilizzando questo quadro, valutano le piattaforme

di lavoro, incluse quelle che impiegano annotatori. La loro valutazione completa del 2023 ha

coperto 270 piattaforme in 29 paesi, con piattaforme di lavoro sui dati che hanno avuto

prestazioni scarse, raggiungendo un punteggio medio di appena 2,4 su 10 .

La ricerca condotta sui data workers cinesi rivela una realtà complessa e spesso trascurata

dietro il boom dell'intelligenza artificiale in Cina. Mentre il governo cinese ha adottato una

strategia nazionale per promuovere il settore dell'annotazione dati come pilastro dell'economia,

le condizioni di lavoro di questi lavoratori sollevano importanti questioni etiche e sociali.

Le aziende di IA come DeepSeek tendono a minimizzare o nascondere il ruolo cruciale svolto da

questa forza lavoro, presentando i loro progressi tecnologici come risultato principalmente

dell'innovazione algoritmica piuttosto che del lavoro umano intensivo. Tuttavia, ogni modello di

IA, per quanto avanzato, si basa fondamentalmente sul lavoro di annotazione umana.

La vera sfida per il futuro sarà bilanciare lo sviluppo tecnologico con condizioni di lavoro eque e

dignitose per i milioni di persone che, nell'ombra, rendono possibile la rivoluzione dell'intelligenza

artificiale. Solo riconoscendo e valorizzando adeguatamente questo contributo umano

essenziale si potrà costruire un'industria dell'IA veramente sostenibile ed eticamente

responsabile.

⁂

Il lavoro invisibile dietro l'IA
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1. Automazione e perdita di posti di lavoro

2. Carenza di competenze qualificate

3. Precarietà e condizioni lavorative

4. Pressione competitiva e instabilità del mercato

5. Impatto ambientale e sostenibilità

6. Restrizioni geopolitiche e accesso alla tecnologia

7. Disoccupazione giovanile e squilibri generazionali

Principali sfide affrontate dai data workers cinesi oggi

La spinta massiccia all’automazione e all’intelligenza artificiale in Cina ha già portato alla

perdita di circa il 40% dei posti di lavoro in alcuni settori negli ultimi anni. L’introduzione di

robot e sistemi IA, soprattutto nell’industria e nei servizi, riduce drasticamente la domanda di

lavoro umano, mettendo a rischio l’occupazione di milioni di lavoratori, tra cui anche i data

workers .[11]

Nonostante la rapida crescita del settore IA, la Cina soffre ancora di una significativa

carenza di talenti e lavoratori altamente specializzati. Questo squilibrio tra domanda e

offerta di lavoro qualificato rende difficile per molti data workers accedere a posizioni stabili

e ben retribuite, e aumenta la pressione su chi già lavora nel settore .[12] [13]

Molti data workers cinesi operano in condizioni di precarietà, con contratti temporanei, salari

bassi e scarse tutele. L’aumento del lavoro da remoto e la diffusione del telelavoro, accelerati

anche dalla pandemia, hanno portato a orari di lavoro più lunghi, mancanza di confini tra vita

privata e professionale e maggiore isolamento sociale .[14]

La cosiddetta “guerra dei cento modelli di IA” in Cina ha generato una concorrenza interna

feroce tra aziende, che si contendono risorse limitate (come infrastrutture, energia e talenti).

Questo clima competitivo può tradursi in maggiore precarietà e instabilità per i lavoratori del

settore, spesso costretti a continui aggiornamenti professionali per restare al passo con

l’innovazione .[13]

L’enorme consumo energetico dei data center e delle infrastrutture IA in Cina genera nuove

sfide anche per i lavoratori: la pressione sui sistemi energetici e idrici può portare a

restrizioni operative, incertezza occupazionale e la necessità di adattarsi a nuove normative

ambientali. La transizione verso un’IA più sostenibile è ancora in corso e potrebbe cambiare

radicalmente il panorama lavorativo .[13]

Le tensioni tra Cina e Stati Uniti, in particolare le restrizioni all’export di semiconduttori e

tecnologie avanzate, costringono le aziende cinesi a utilizzare hardware meno efficiente.

Questo comporta per i data workers la necessità di lavorare con strumenti meno performanti

e un carico di lavoro più elevato per raggiungere gli stessi risultati dei concorrenti

internazionali .[12] [13]

Nonostante la domanda crescente di lavoratori digitali, la disoccupazione giovanile resta

elevata. L’automazione rischia di aggravare questo fenomeno, rendendo difficile per i

giovani inserirsi stabilmente nel mercato del lavoro digitale cinese .[13]



In sintesi, i data workers cinesi si trovano oggi ad affrontare una combinazione di sfide

tecnologiche, economiche, sociali e geopolitiche che rendono il loro ruolo centrale ma anche

particolarmente vulnerabile nella nuova economia dell’intelligenza artificiale.

⁂

1. Applicazione rigorosa ma contesto differente rispetto all’Occidente

La Cina ha introdotto una normativa sulla privacy dei dati molto simile al GDPR europeo, in

particolare con la Personal Information Protection Law (PIPL), la Data Security Law e la

Cybersecurity Law . Tuttavia, queste leggi si inseriscono in un contesto politico e

sociale diverso: la protezione dei dati è vista come strumento di stabilità sociale e controllo

strategico, più che come tutela di diritti individuali . Questo implica che le priorità e le modalità

di enforcement possono differire notevolmente da quelle europee.

2. Complessità normativa e rapidità di adeguamento

Le aziende, sia cinesi che straniere, devono adeguarsi rapidamente a una disciplina complessa e

in continua evoluzione, con tempistiche di compliance molto più strette rispetto a quelle

europee . Sono richiesti nuovi processi per la raccolta del consenso, la gestione delle

richieste degli utenti e la nomina di responsabili della protezione dei dati (DPO), con sanzioni

molto elevate in caso di violazione .

3. Trasferimento internazionale dei dati

La normativa cinese impone requisiti rigorosi sul trasferimento dei dati personali al di fuori del

paese, rendendo difficile per le multinazionali gestire dati di cittadini cinesi su server esteri

. Le aziende devono implementare controlli stringenti e spesso mantenere i dati all’interno

della Cina, con impatti significativi su infrastrutture IT e flussi globali di dati.

4. Rischio di abuso, manomissione e uso improprio dei dati

Nonostante il quadro normativo rafforzato, permangono rischi di manomissione, sabotaggio,

divulgazione non autorizzata, perdita o uso improprio delle informazioni personali, soprattutto

dopo il trasferimento dei dati . La protezione effettiva dipende molto dalla capacità tecnica e

organizzativa delle aziende di implementare misure di sicurezza efficaci.

5. Sorveglianza e potere statale

La legge cinese sulla privacy, pur limitando l’abuso dei dati da parte delle aziende, lascia ampi

margini di accesso e controllo alle autorità governative, soprattutto per motivi di sicurezza

nazionale o interesse pubblico . Questo può generare tensioni tra la tutela della privacy

individuale e le esigenze di sorveglianza statale.

6. Consapevolezza degli utenti e trasparenza

Nonostante i nuovi diritti riconosciuti agli utenti (come il consenso informato e la possibilità di

revocarlo), la consapevolezza digitale resta spesso bassa, soprattutto tra le categorie più

vulnerabili come anziani e minori . La trasparenza delle pratiche di raccolta e utilizzo dei dati

da parte di aziende e app è ancora una sfida concreta .

Principali sfide legate alla privacy dei dati in Cina
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7. Impatti sulle aziende straniere

Le multinazionali che operano in Cina devono adeguarsi a requisiti molto stringenti, nominare

rappresentanti locali e sottoporsi a controlli delle autorità cinesi, con il rischio di pesanti sanzioni

e restrizioni operative . Inoltre, la rapida evoluzione normativa rende difficile pianificare

strategie di compliance a lungo termine.

8. Qualità e gestione dei dati

La Cina dispone di vasti bacini di dati, ma spesso questi non sono strutturati in modo ottimale, il

che può influire sia sulla protezione della privacy sia sull’efficacia dei sistemi di intelligenza

artificiale che li utilizzano . La gestione della qualità dei dati resta quindi una sfida tecnica e

organizzativa.

In sintesi, la Cina ha compiuto passi importanti verso una maggiore tutela della privacy, ma le

principali sfide restano l’equilibrio tra controllo statale e diritti individuali, la rapidità e complessità

dell’adeguamento normativo, la gestione dei trasferimenti internazionali e la reale protezione

contro abusi e violazioni .

⁂

La nuova legge cinese sulla protezione dei dati personali, la Personal Information Protection Law

(PIPL), entrata in vigore il 1° novembre 2021, ha avuto un impatto significativo sul mercato dei

data workers in Cina, influenzandone modalità operative, responsabilità e compliance .

Impatto principale sul mercato dei data workers:
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Come ha influenzato la nuova legge sulla
protezione dei dati il mercato dei data workers in
Cina

[23] [24] [25]

Maggiore responsabilità per i titolari del trattamento dati: I datori di lavoro e le aziende

che impiegano data workers sono ora considerati titolari del trattamento dei dati personali e

devono garantire la conformità alla PIPL. Questo comporta l’adozione di rigorose policy

interne per la raccolta, gestione, conservazione e protezione dei dati trattati dagli

annotatori .[24]

Adeguamento rapido e complesso: A differenza del GDPR europeo, che ha concesso un

periodo di transizione di due anni, la Cina ha imposto alle aziende solo due mesi per

adeguarsi. Ciò ha creato una pressione significativa sulle imprese che gestiscono grandi

volumi di dati, obbligandole a rivedere rapidamente processi e sistemi, con impatti diretti sul

lavoro degli annotatori e dei data workers .[23]

Consenso esplicito e trasparenza: La legge richiede il consenso esplicito degli interessati

per il trattamento dei dati personali, inclusi quelli utilizzati per addestrare modelli di

intelligenza artificiale. Questo ha introdotto nuove complessità per i data workers, che

devono operare in un contesto di maggiore trasparenza e rispetto dei diritti degli utenti,

influenzando le modalità di raccolta e annotazione dei dati .[25]



In sintesi, la PIPL ha imposto un quadro normativo stringente che ha modificato profondamente il

mercato dei data workers in Cina, imponendo maggiore responsabilità, trasparenza e controllo

sul trattamento dei dati personali. Questo ha portato a una professionalizzazione del settore, ma

anche a nuove sfide operative e di compliance per le aziende e i lavoratori coinvolti

.

⁂

I data workers in Cina operano in un ecosistema digitale complesso e altamente sviluppato, che

si distingue nettamente da quello occidentale. Le piattaforme più utilizzate per la

comunicazione, la gestione dei progetti, la ricerca di informazioni e la collaborazione sono

principalmente cinesi e spesso integrate con funzionalità di social networking, cloud e servizi

professionali.

Controlli e sanzioni più severi: La PIPL prevede sanzioni elevate per violazioni, inclusi

ordini di rettifica, multe e confisca dei guadagni illeciti. Le aziende devono quindi monitorare

attentamente il lavoro dei data workers per evitare abusi o errori nel trattamento dei dati,

aumentando la pressione sulla qualità e conformità del lavoro svolto .[26]

Impatto sulle aziende tecnologiche e outsourcing: Le grandi aziende tecnologiche cinesi e

i fornitori di servizi di annotazione dati hanno dovuto riorganizzare le loro filiere di lavoro per

rispettare la legge, con possibili ripercussioni su subappaltatori e lavoratori a basso livello.

La necessità di conformità ha spinto a una maggiore formalizzazione e regolamentazione del

lavoro dei data workers .[25] [27]
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Le piattaforme digitali più utilizzate dai data workers in Cina

Principali piattaforme

WeChat (Weixin)

È la “super app” cinese per eccellenza, con oltre 1,2 miliardi di utenti attivi. Oltre alla

messaggistica, WeChat offre strumenti per la collaborazione lavorativa, la gestione di

gruppi di progetto, la condivisione di file, pagamenti digitali e mini-programmi dedicati a

servizi professionali. È la piattaforma di riferimento per la comunicazione tra colleghi,

manager e clienti, e viene spesso utilizzata anche per la gestione di task e progetti

.

[28]

[29] [30] [31] [32]

QQ

Un’altra applicazione di messaggistica istantanea sviluppata da Tencent, con circa 600

milioni di utenti. È particolarmente popolare tra i giovani data workers e viene usata per

chat di gruppo, trasferimento di file di grandi dimensioni e collaborazione su progetti

.

[29]

[30] [32]

Baidu

Il principale motore di ricerca cinese e piattaforma di accesso a servizi cloud,

knowledge base (Baidu Baike, l’equivalente cinese di Wikipedia) e forum di domande e

risposte (Baidu Zhidao). Baidu è fondamentale per la ricerca di informazioni tecniche,

tutorial e documentazione di settore .[28]



Piattaforma Funzione principale Utilizzo per data workers

WeChat Messaggistica, collaborazione, pagamenti Comunicazione, gestione progetti, file

QQ Messaggistica, file sharing Chat di gruppo, trasferimento file

Baidu Ricerca, knowledge base, forum Ricerca tecnica, tutorial, domande/risposte

Zhihu Domande e risposte, knowledge sharing Risoluzione problemi, networking

Sina Weibo Microblogging, aggiornamenti Trend, networking, news di settore

Douyin Video brevi, tutorial Formazione, aggiornamenti digitali

Meituan Crowdsourcing, servizi vari Micro-lavoro, task on demand

XiaoHongShu Social, raccomandazioni, e-commerce Networking, scambio consigli

In sintesi, WeChat, QQ, Baidu, Zhihu, Sina Weibo e Douyin sono le piattaforme digitali più usate

dai data workers cinesi per comunicare, collaborare, formarsi e accedere a risorse professionali

nel contesto di un mercato digitale in continua evoluzione .

⁂

Zhihu

La più grande piattaforma cinese di domande e risposte, simile a Quora, con oltre 94

milioni di utenti attivi. Zhihu è molto usata dai data workers per condividere conoscenze,

risolvere problemi tecnici e confrontarsi su best practice e novità del settore .[28] [30]

Sina Weibo

Il principale sito di microblogging, simile a Twitter, con oltre 500 milioni di utenti. È

utilizzato per aggiornamenti rapidi, networking professionale e monitoraggio delle

tendenze tecnologiche e delle policy di settore .[30] [31] [32]

Douyin

La versione cinese di TikTok, con oltre 600 milioni di utenti attivi. Oltre

all’intrattenimento, Douyin viene sempre più utilizzata per la formazione rapida, la

condivisione di tutorial e aggiornamenti su strumenti digitali .[29] [30] [32]

Altre piattaforme rilevanti

Meituan: piattaforma multifunzione che offre anche servizi di crowdsourcing e micro-

lavoro .[33] [30]

XiaoHongShu (Little Red Book): piattaforma social e di e-commerce, utile per networking e

scambio di raccomandazioni professionali tra giovani lavoratori digitali .[29]

Baidu Baike e Baidu Zhidao: per la creazione, ricerca e aggiornamento di contenuti tecnici e

informativi .[28]

Tabella di sintesi

[28] [29] [30] [32]



Differenze tra il mercato dei data workers in Cina e quello occidentale

1. Modello organizzativo e culturale

Cina: Il mercato del lavoro, inclusi i data workers, si basa su una struttura fortemente

gerarchica e collettivista. La distanza tra capo e collaboratore è marcata, il lavoro viene

valutato principalmente come risultato di squadra e la disciplina è molto rigorosa. I lavoratori

sono spesso considerati intercambiabili e si aspettano obbedienza e rispetto delle

gerarchie .[34] [35]

Occidente: Nei paesi occidentali, specialmente negli Stati Uniti e in Europa, prevale una

cultura lavorativa individualista. Si valorizza il contributo del singolo, le gerarchie sono più

piatte e la leadership è più orizzontale e partecipativa. I lavoratori conoscono e rivendicano i

propri diritti, hanno aspettative di autonomia e chiedono condizioni eque .[34] [35]

2. Ruolo dello Stato e delle politiche pubbliche

Cina: Il governo ha un ruolo centrale nella pianificazione e nello sviluppo del mercato dei

data workers, orientando investimenti e risorse verso regioni specifiche (ad esempio, la

strategia “Eastern Data, Western Computing” per spostare attività di elaborazione dati nelle

regioni interne) . Le politiche pubbliche influenzano fortemente la distribuzione della forza

lavoro e la crescita del settore.

[36]

Occidente: Il mercato è più guidato da dinamiche di domanda e offerta private, con un

intervento statale generalmente limitato a regolamentazione e tutela dei diritti. Le aziende

occidentali tendono a esternalizzare i lavori di annotazione dati verso paesi a basso costo,

spesso fuori dal proprio territorio.

3. Provenienza e mobilità della forza lavoro

Cina: Il mercato dei data workers attinge largamente da aree rurali e città di “terzo livello”,

con grandi flussi migratori interni che spostano lavoratori dalle campagne alle città industriali

e ai centri di servizi digitali . La mobilità è spesso regolata dal sistema hukou

(residenza registrata), che limita l’accesso ai servizi sociali nelle città per i migranti interni.

[37] [38]

Occidente: La forza lavoro è più stabile e meno soggetta a grandi migrazioni interne.

L’outsourcing internazionale è comune, con data workers spesso localizzati in paesi diversi

rispetto ai committenti (es. Africa, Sud-est asiatico).

4. Condizioni di lavoro e diritti

Cina: Le condizioni di lavoro sono generalmente più precarie, con minori tutele sindacali e

legali. La disciplina è ferrea e le richieste dei lavoratori vengono raramente accolte. Il prezzo

pagato dai singoli lavoratori in termini di diritti e benessere è alto .[34]

Occidente: Esistono maggiori tutele legali, sindacali e possibilità di negoziazione. I lavoratori

sono più consapevoli dei propri diritti e possono ricorrere a strumenti legali e sindacali per la

difesa delle proprie condizioni.



Aspetto Cina Occidente

Leadership Gerarchica, piramidale, collettivista
Orizzontale, individualista,

partecipativa

Valorizzazione del lavoro
Risultato di squadra, disciplina,

obbedienza

Merito individuale, autonomia,

iniziativa

Relazione capo-

dipendente

Distanza marcata, rispetto delle

gerarchie
Relazione più diretta, ruoli flessibili

In sintesi:

Il mercato dei data workers in Cina si distingue per la forte centralizzazione statale, la disciplina

collettivista, la mobilità interna regolata e condizioni di lavoro spesso più dure e meno tutelate

rispetto all’Occidente, dove prevalgono autonomia, tutela dei diritti e modelli organizzativi più

orizzontali e individualisti .

⁂

Le competenze richieste ai data workers in Cina riflettono la rapida trasformazione digitale del

paese e l’elevata competitività del mercato tecnologico. Le aziende cinesi valorizzano sia le

competenze tecniche avanzate sia le soft skill trasversali, con particolare attenzione alla

capacità di adattarsi in contesti dinamici e multiculturali.

5. Approccio alla leadership e alla gestione delle risorse umane

6. Impatto delle trasformazioni recenti

Cina: Il mercato dei data workers è stato plasmato da profonde trasformazioni post-crisi

finanziaria globale, con una rapida ricollocazione della forza lavoro e un’industrializzazione

accelerata dei servizi digitali .[37]

Occidente: Le trasformazioni sono state più graduali, con una maggiore attenzione

all’impatto sociale e alla sostenibilità delle nuove forme di lavoro digitale.

[37] [34] [35]

Competenze più richieste per i data workers in Cina

Competenze tecniche

Competenze digitali avanzate: Saper utilizzare strumenti e software per la gestione, l’analisi

e l’annotazione dei dati è fondamentale. Tra questi, piattaforme di data labeling, database,

strumenti di data analytics e cloud computing .[39] [40]

Conoscenza di linguaggi di programmazione: Python, R, SQL, C/C++ sono tra i linguaggi

più richiesti per chi lavora con dati, machine learning e intelligenza artificiale .[41]

Analisi dei dati e statistica: Una solida base in matematica, statistica e capacità di

interpretare dati complessi sono considerate indispensabili, soprattutto per ruoli come data

scientist e data analyst .[41]

Familiarità con intelligenza artificiale e machine learning: Saper applicare algoritmi di

AI/ML e comprendere i principi dell’apprendimento automatico è sempre più centrale nel



In sintesi:

I data workers in Cina devono combinare competenze tecniche avanzate (programmazione,

analisi dati, AI/ML) con soft skill come problem-solving, flessibilità, lavoro di squadra e

comunicazione efficace. La conoscenza dell’inglese e l’esperienza in contesti internazionali

completano il profilo ideale richiesto dal mercato cinese .

⁂

lavoro quotidiano dei data workers .[41]

Gestione di grandi volumi di dati (Big Data): Capacità di lavorare con dataset di grandi

dimensioni, spesso non strutturati, utilizzando tecnologie come Hadoop, Hive, Jupyter

Notebooks, ecc. .[41]

Soft skill e competenze trasversali

Problem-solving: La capacità di affrontare e risolvere problemi complessi in modo rapido

ed efficace è tra le skill più apprezzate, soprattutto in ambienti tecnologici in continua

evoluzione .[42] [40]

Flessibilità e adattabilità: Essere dinamici e pronti a cambiare ruolo o approccio in base alle

esigenze aziendali o di progetto è fondamentale nel contesto cinese, caratterizzato da

cambiamenti rapidi e frequenti .[43] [40]

Teamwork e collaborazione: Lavorare bene in squadra, anche in team multiculturali e

distribuiti, è una competenza chiave per la buona riuscita dei progetti .[43] [42]

Comunicazione efficace: Essere in grado di comunicare chiaramente, sia in forma scritta

che orale, facilita la collaborazione e la gestione delle attività tra colleghi e stakeholder

.

[42]

[40]

Gestione del tempo: Saper organizzare il proprio lavoro e rispettare le scadenze è

essenziale per mantenere alta la produttività, soprattutto in progetti con tempistiche

serrate .[42]

Competenze linguistiche e internazionali

Conoscenza dell’inglese: L’inglese fluente è spesso richiesto, soprattutto nelle aziende

multinazionali o nei progetti con partner internazionali .[44] [40]

Esperienza in contesti internazionali: Aver maturato esperienze lavorative o formative

all’estero è considerato un valore aggiunto, poiché dimostra capacità di adattamento e

apertura culturale .[43] [40]

[43] [44] [41] [42] [40]
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